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Gino Lisa, via alle «grandi manovre»
Cominciata la demolizione della vecchia pista. AdP: «La nuova in primavera»

AEROPORTO
UN AMPLIAMENTO STORICO

TRE CANTIERI IN UNO
Alle 7 la potente fresatrice già al lavoro. Tre
cantieri in uno, trenta persone al lavoro.
D’Auria: «Saremo rapidi, meteo permettendo»

DUEMILA METRI AL DECOLLO
La nuova pista sarà lunga 2mila metri, 400
in più dell’attuale. Ma continuerà a scontare
una penalizzazione di 150 metri sul lato Sud

SI CAMBIA TUTTO La pista
da smantellare, a destra i primi
interventi [foto Maizzi]

piovana. La riqualificazione in-
terverrà anche su questo feno-
meno», spiega l’ingegner Pippo
Cavaliere (studio Valle e Cava-
liere associati) il tecnico inca-
ricato del progetto esecutivo per
conto dell’impresa De Bellis.
Ora i prossimi step prevedono
l’apertura del bypass di via Ca-
stelluccio (che sarà chiusa al
traffico), strada quasi pronta do-
tata anche di una pista ciclabile.
Ieri sopralluogo del responsabi-

le unico del Comune, il geome-
tra Enzo Maffei, la chiusura di
via Castelluccio e la contestuale
apertura della nuova bretella
dovrebbe avvenire entro Natale.
Dal 16 dicembre, inoltre, Aero-
porti di Puglia installerà la cen-
tralina per il monitoraggio della
qualità dell’aria durante i lavori
di cantiere. La potente fresatri-
ce, acquistata dall’impresa De
Bellis proprio per eseguire l’in -
tervento al Gino Lisa, permette
di scorticare 20 centimetri di pa-
vimentazione della pista esi-
stente per una superficie di 500
mq ad ora senza emettere fumo.

MASSIMO LEVANTACI

l La potente macchina fre-
satrice di ultima generazione ha
cominciato a “scorticare” i pri-
mi 240 metri della vecchia pista
del Gino Lisa che erano appena
le 7 del mattino. Sono comin-
ciate così le grandi manovre per
la riqualificazione totale e l’al -
lungamento della pista dell’ae -
roporto foggiano, un’operazione
attesa da quasi cinquant’anni
sin da quando, ai primi degli
anni ’70, fu inaugurato il nuovo
aeroporto civile e già qualche
anno dopo ci si cominciò a porre
il problema della pista troppo
corta. Un errore a cui forse si
riuscirà a rimediare soltanto
adesso. Meglio tardi che mai.
L’impresa foggiana De Bellis-Si-
deco promette adesso di proce-
dere a tutto spiano con i lavori
così tanto attesi fino al compi-
mento dei 294 giorni, termine
contrattuale di consegna della
nuova pista. «Faremo in modo
che tutto vada avanti adesso
senza intoppi - la promessa del
responsabile unico del procedi-
mento, l’ingegner Donato D’Au -
ria di Aeroporti di Puglia - l’in -
tenzione è di chiudere con i la-
vori entro la primavera e di con-
segnare lo scalo alla piena ope-
ratività subito dopo. Non ci sia-

mo fermati un attimo: ottenuta
dall’Enac l’autorizzazione al
progetto esecutivo, giunta il 4
scorso, il 5 abbiamo autorizzato
la bonifica delle aree da even-
tuali ordigni bellici e il 6 siamo
qui per rimuovere la vecchia pi-
sta».

Un cantiere imponente, anzi
tre cantieri in uno dal momento
che i fratelli Antonio, Carlo e
Claudio De Bellis hanno mae-
stranze (una trentina) sulla pi-
sta, sui lavori ancora in corso
della nuova bretella fra via Ca-
stelluccio e via Camporeale e an-
che sulla nuova area di 11 ettari

sulla quale è previsto l’allunga -
mento di 400 metri. La pista mi-
surerà complessivamente 2mila
metri, 1900 utilizzabili sulla te-
stata 15 dove gli aerei puntano il
muso per il decollo (lato Nord,
per intenderci zona ospedale),
1790 sul lato Sud che i piloti uti-
lizzano in fase di atterraggio. Su
questo lato, va ricordato, la pista
sconta una penalizzazione di 150
metri a causa della presenza di
abitazioni a ridosso del sedime
aeroportuale. Una limitazione
che potrebbe impedire in futuro
l’impiego nella scalo di aerei più
grandi fino a 200 passeggeri, il
modello di riferimento sono i
Boeing 737-800 del vettore low
cost più importante, la Ryanair,
che con questi vincoli non po-
trebbe operare da Foggia. Un al-

tro compito da mettere in conto
a futura memoria. «Assieme ai
velivoli più capienti, quando i
lavori saranno conclusi, al Gino
Lisa potranno decollare anche le
ambizioni di un territorio più
grande della provincia di Fog-
gia, convinto di poter sostenere
uno sviluppo migliore con que-
sta importante infrastruttura»,
ha detto ieri un raggiante as-
sessore regionale al Bilancio e
alla Programmazione unitaria,
Raffaele Piemontese, per aver
concretizzato un intervento sul
quale schiere di suoi predeces-
sori si sono cimentati nei de-
cenni senza successo. «È la no-
tizia che molti foggiani aspet-
tavano da anni e che finalmente
si concretizza: comincia il lavo-
ro diretto per allungare la pista

di volo in modo che potranno
decollare aerei con una maggio-
re capienza», ha commentato da
Bari il presidente Michele Emi-
liano nel pieno dei festeggia-
menti di San Nicola.

Qualche dato tecnico: la pista
verrà completamente bitumata
per tutta la sua larghezza di 45
metri e lunghezza di 2mila. La
spina dorsale della pista, per
venti metri centrali, sarà com-
pletamente riqualificata e rin-
forzata fino a una profondità di
un metro. Stesso lavoro verrà
eseguito per l’intera larghezza
su un tratto di 240 metri, avendo
riscontrato alcune anomalie
sulle pendenze originarie. «Sul-
la pista c’è un problema di es-
sudazione del bitume, a causa di
un cattivo ricircolo dell’acqua

PIEMONTESE
«Con gli aerei più potenti
prendono quota anche le
ambizioni dei foggiani»

DE BELLIS
La macchina “mangia

pista” dei fratelli De Bellis
utilizzata per la prima volta

Piemontese (a sin.) e D’Auria L’aerostazione del Gino Lisa
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LA CITTÀ DI TUTTI
AL QUEEN ELISABETH CENTER

IL PRESIDENTE MASTRANGELO
«Un riconoscimento al valore innovativo
delle prassi che va oltre la diversità: la
nostra città all’avanguardia oltre l’Italia»

Inclusione e disabilità
l’innovazione è foggiana
L’Assori prescelta per il premio internazionale a Londra

l L’AS.SO.RI. vola a Londra con il pro-
getto “Il cerchio magico”. Dall’8 al 10 di-
cembre l’associazione socioculturale fog-
giana, impegnata da decenni nella riabi-
litazione dei disabili, parteciperà come fi-
nalista di un premio internazionale sull’in -
clusione a tutto tondo dei minori. “La no-
stra associazione, -spiega il presidente Co-
stanzo Mastrangelo- è stata ammessa come
candidata al premio finale del bando pub-
blicato dalla QSReimagine Education Con-
ference & Awards (University of Pennsyl-
vania-USA). Un riconoscimento al valore
innovativo di prassi educative, inclusive e
creative sperimentate dall’AS.SO.RI. illu-
strate da un progetto che ha concorso con
paesi di tutto il mondo. Il nostro progetto
THE MAGIC CIRCLE include bambini e
bambine dai 3 ai 10 anni che sperimentano
ogni giorno una quotidianità che va oltre la
diversità dell’essere adottato, disabile,
svantaggiato, normodotato, con canali e
strategie multiple (creative-musicale, gra-
fico-espressive, teatrale, digitale) capaci di
mettere in luce le capacità o addirittura il
talento di ogni specificità”.

Le esperienze diverse e condivise diven-
tano una risorsa di vita sotto la guida di un
team affiatato e capace di cura, tempo e
amore e alimentano nel tempo le condizioni
di una cittadinanza attiva che accoglie, tu-
tela e accompagna chi è vulnerabile e bi-
sognoso di amore. “L’essere stati invitati a
Londra nella sede dell’Imperial College Bu-
siness School e presso quella del Queen
Elisabeth II Center –continua Mastrange-
lo-, comporta alla nostra rappresentanza di
esporre in 7 minuti il progetto AS.SO.RI. al
giudizio dei giudici finalisti”.Non è un caso
che il progetto finalista è stato denominato
“il cerchio magico”, a spiegarlo è il pre-
sidente dell’ASSORI , Mastrangelo:” L’Isti -
tuto scolastico dell’AS.SO.RI è un luogo in
cui i piccoli possono condividere i loro mon-
di interiori emotivi ed esprimere il loro io
insostituibile attraverso l’interazione so-

ciale, lo sviluppo cognitivo e le attività ar-
tistico-espressive. Un luogo in cui possono
condividere la vita sopra ogni altra cosa,
all’interno di un cerchio omnicomprensivo
in cui crescere insieme in perfetta armonia.
Perché la magia? Perché c’è magia nel con-
tatto umano. I nostri bambini imparano a
vivere la vita di tutti i giorni uno accanto
all’altro fin dalla tenera età, in semplicità e
allegria. E lo fanno in un ambiente creativo
attraverso una vasta gamma di attività,
della scuola AS.SO.RI., curriculari ed extra-
curricolari inclusivi, come lo sport, l’in -
formatica, il teatro e la manipolazione”.

Il progetto “Il cerchio magico”consiste in
un programma socio-educativo poliedrico
rivolto a bambini con disabilità e alunni di
età compresa tra 3 e 11 anni. Bambini adot-
tati e svantaggiati con bisogni speciali e/o
comportamenti problematici.

Lorita Bruno Costanzo Mastrangelo, presidente della onlus

La sede dell’Assori di Foggia
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L’ECONOMIA NON VA
IL RAPPORTO DI BANCA D’ITALIA

IL CREDITO BLOCCATO
Il credito resta in banca, le piccole imprese per
farsi finanziare ricorrono ai prestiti familiari.
Maresca (Cofidi): «Ma momento favorevole»

«COLPA DELLA PROVINCIA»
Landella: «Foggia risente dell’arretramento
del resto della provincia». Rotice: «Sbagliato
parlare così, si vince e si perde insieme»

La Capitanata arretra, stallo imprese
Si investe poco rispetto al resto della Puglia, 28mila i posti di lavoro non recuperati

MASSIMO LEVANTACI

l Lo aveva già detto lo Svimez,
lo ha ripetuto a Foggia anche il
centro studi di Bankitalia: la Ca-
pitanata rallenta rispetto alle al-
tre province pugliesi. Gli indi-
catori sono preoccupanti: sull’oc -
cupazione la Puglia è riuscita a
recuperare più della metà dei
posti di lavoro perduti nel 2008
(ultimo anno pre-crisi) 70mila
contro 130mila; la provincia di
Foggia è ferma ad appena un
terzo: appena 9mila su 37mila. Le
imprese diminuiscono a un rit-
mo più accelerato rispetto alla
media regionale (-1,1 contro 0,5),
sull’impiego dei fondi comuni-
tari è notte fonda, ma questo è un
elemento che ci accomuna con il
resto delle altre province e del
Mezzogiorno. «Non esiste un

mercato di capitali a livello re-
gionale - l’analisi di Pietro Sam-
bati, direttore regionale della
banca centrale - il rapporto ban-
che-imprese resta centrale» in-
tervenuto al workshop con Mau-
rizio Mincuzzi direttore in viale
XXIV maggio. Già, ma se il cre-
dito resta incagliato negli istituti
di credito, che nel frattempo han-
no ristrutturato i crediti dete-
riorati e sarebbero e dunque
pronti a immettere liquidità nel
mercato, le imprese continueran-
no a far fatica ad andare avanti.

«In Capitanata sta accadendo
proprio questo - rileva Roberto
Maresca, direttore generale di
Cofidi Puglia - il credito alle pic-
cole imprese non cresce. E’ au -
mentato il credito al consumo,
ma questo non è un dato positivo:
significa che molte piccole im-
prese, non potendo accedere al

credito bancario, ricorrono a
quello riservato alle famiglie». La
situazione resta congelata in pro-
vincia di Foggia, si fa un gran
parlare di fondi del Piano di svi-
luppo rurale che rischiamo se-
riamente di perdere (e in parte
sono già andati), ma nel Piano
operativo 2014-2020 la Capitanata
è tra le province che meno ha
utilizzato i fondi comunitari. Ma-
resca propone uno spunto di ope-
ratività agli imprenditori foggia-
ni: «Se si presentassero in banca
insieme ai loro consulenti con
progetti credibili, stimolerebbe-
ro nuove forme di finanziamento
facendo leva sulle risorse già di-
sponibili. Il momento è favore-
vole, noi come consorzio garan-
zia fidi riusciamo a dialogare
molto più direttamente con gli
istituti di credito».

Un altro modo per uscirne lo
indica Pierpaolo Limone, rettore
da poco più di un mese dell’uni -
versità foggiana: «Istituiremo
due nuovi corsi di laurea, Lingue
e Ingegneria, perchè formano i
professionisti di cui oggi c’è mag-
gior richiesta sul territorio. Con
la terza missione contiamo di tra-
sferire brevetti, vogliamo favo-

rire l’imprenditorialità». L’uni-
versità è decisa a fermare l’emor -
ragia di neolaureati già andati
via: «Su 21mila laureati a Foggia
ben pochi operano in questo ter-
ritorio», ammette il rettore.

«La vera sfida - incalza il sin-
daco Franco Landella - è innal-
zare il livello di legalità, partendo
dai comportamenti quotidiani e
dalle piccole cose». Il primo cit-
tadino un colpevole lo ha trovato,
attribuisce l’arretramento della
Capitanata alle difficoltà vissute
dal resto della provincia: «Il ca-
poluogo tira, è il territorio che ci
penalizza», in riferimento alle
classifiche sulla qualità della vi-
ta. «Una visione miope e divi-
siva», per il presidente di Con-
findustria, Gianni Rotice: «La Ca-
pitanata è un unico territorio, si
risolleva tutta insieme. Piuttosto
eliminiamo i gap che ancora ci
sono sulla percezione di sicurez-
za dei cittadini e sui vincoli della
burocrazia. E’ su questo che non
riusciamo a emanciparci».

Sulle infrastrutture si gioca
una partita decisiva: «Provincia
enorme, ma senza collegamenti -
puntualizza Filippo Schiavone,
presidente di Confagricoltura -

l’agricoltura paga un prezzo sa-
latissimo perchè parliamo di un
comparto che non ha mai la cer-
tezza del prezzo, basti pensare
alle commodity. Se poi ci met-
tiamo anche i costi in più per i
trasporti siamo fuori mercato».

Una mano potrebbe arrivare
dal turismo, «settore non ancora
veramente esploso», rileva Ma-
rina Lalli amministratore Terme
di Margherita di Savoia: «Ricor-
do che ad oggi solo il 2% di cinesi
ha il passaporto e che questo
territorio conta il 29% di pre-
senze pugliesi, con ampia pos-
sibilità di crescita proprio sul
turismo straniero». Tocca alle
imprese investire, il credito è
pronto a dare una mano: «Ab-
biamo raggiunto quota 1 miliar-
do di massa amministrata - sot-
tolinea Giuseppe Palladino, pre-
sidente della Banca di credito
cooperativo di San Giovanni Ro-
tondo - siamo una delle Bcc al sud
che sta andando meglio. Le im-
prese hanno una grande chances,
la Puglia oggi su 1 euro di pro-
dotto ne ricava 1,20, le altre re-
gioni 3,20». Bisogna investire di
più, tenere i soldi sotto il mattone
non serve.

UNIVERSITÀ
Limone: «Due nuovi corsi di

laurea in Lingue e Ingegneria,
ce lo chiede il mercato»

RAPPORTO BANKITALIA Un momento del workshop nell’auditorium della Camera di commercio
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